Premessa

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) ricopre un ruolo fondamentale nel contesto dell’autonomia scolastica, perché costituisce la “carta d’identità” dell’istituzione scolastica.

Esso delinea le coordinate culturali e di valore entro le quali la scuola sviluppa la propria azione didattico/formativa, la progettazione curricolare, le attività extra curricolari, educative e organizzative, in autonomia e nel quadro delle norme nazionali.
Principi fondamentali

I Soggetti

Nel definire i principi fondamentali che sostengono l’intero percorso educativo

e professionale, le componenti del Liceo “Terenzio Mamiani” (docenti, non docenti, genitori e studenti), in sintonia con gli artt. 3, 33, 34, 40 della Costituzione italiana,
riconoscono come obiettivo primario e ineludibile la rimozione di qualsiasi ostacolo che limiti la formazione e lo sviluppo della personalità umana;

individuano

come caratteristiche sostanziali della scuola pubblica il libero confronto critico e la valorizzazione delle differenze (culturali, etniche, religiose, sociali);

considerano

come prassi fondamentale la dialettica aperta e dinamica tra tutti i soggetti che interagiscono nell’esperienza scolastica, ognuno nel proprio ambito e con le competenze specifiche del ruolo ricoperto:

lo studente
nella partecipazione attiva e consapevole al progetto formativo che si concretizza nel far proprio il rispetto verso le persone, gli ambienti e l’Istituzione;

il genitore
nell'esercizio attento del suo ruolo di educatore e nella disponibilità e collaborazione costruttiva verso un obiettivo che corrisponde ai suoi principi educativi;

il docente
nella chiarezza e nella puntuale realizzazione della proposta educativa, nell'individuazione di metodi e strumenti adeguati alla realtà della classe e alle caratteristiche dei singoli, nella costante attenzione agli stadi del percorso evolutivo attraverso mezzi di verifica e controllo che garantiscano quanto più possibile l'oggettività della valutazione;

tutti gli operatori
nell'attenzione alle esigenze e ai diritti delle varie componenti scolastiche, nel rispetto delle regole della civile convivenza.

Tali principi fondamentali poggiano anche sull’impegno, condiviso responsabilmente, di educare alla vita comune, alla tolleranza, alla cittadinanza. Strumenti essenziali di questo impegno sono la trasparenza, che deve caratterizzare ogni momento della vita di scuola, e la critica aperta, leale e costruttiva da parte di tutti, che deve costituire l’unico mezzo per esprimere eventuali riserve.
Percorso formativo

Linee guida

La scuola intende promuovere la formazione progressiva  della persona aiutandola ad acquisire autonomia di giudizio, atteggiamento critico rispetto alla realtà, curiositas e  consapevolezza del valore primario della cultura, nonché conoscenza dei propri diritti e doveri di cittadino,  esercitati nel rispetto di sé e degli altri.

La specificità della nostra scuola, nei suoi indirizzi di studio, risiede nella formalizzazione “alta” della conoscenza.

L'evidente divario tra le forme di comunicazione correnti, basate sulla immediatezza, e quella privilegiata dalla scuola, che richiede di elaborare concetti complessi, deve tenere conto: 

del reale e profondo cambiamento dei processi cognitivi;

dell'opposizione fra il modello del successo facile proposto dalla società  e quello dei tempi lunghi dell'apprendimento richiesto dalla scuola;

della delusione nelle attese di adeguato sbocco professionale, di cui la scuola, pur non responsabile, subisce le conseguenze nella demotivazione allo studio che caratterizza le nuove generazioni;

della necessità di nuove tecniche di insegnamento, indirizzato ad un pubblico più ampio ed eterogeneo.

La didattica

Il quadro complesso entro cui opera la scuola rende più difficile la realizzazione della sua specificità, che appare ancora più preziosa ed ineludibile, in quanto assume una nuova funzione civile nell'impegno di contrastare l'omologazione culturale e l’adesione acritica a modelli palesemente imposti. Obiettivo primario e irrinunciabile è dunque la formazione di una mentalità critica.

Gli aspetti specifici della programmazione didattica costituiscono oggetto di lavoro e di riflessione dei docenti, che si riuniscono nei gruppi disciplinari o nei Consigli di Classe con le modalità che seguono:

I gruppi di lavoro per ambiti disciplinari operano come articolazione didattico/culturale del Collegio e si raccordano tanto con le linee professionali e culturali definite dal Collegio stesso quanto con la programmazione e l’azione didattica quotidiana dei Consigli di Classe. Essi individuano per ogni disciplina i prerequisiti, i livelli minimi, i contenuti di base.
I Docenti dei Consigli di classe concordano un piano di lavoro collegiale che definisce gli obiettivi trasversali da perseguire nel corso dell'anno scolastico, le modalità di lavoro, i progetti comuni, le opportune attività di recupero e potenziamento e le eventuali attività integrative.

Nella scuola, luogo di promozione culturale e di cittadinanza per tutti, i docenti, titolari della formazione, sono essi stessi in continua formazione.

Pertanto il Piano dell’Offerta Formativa: 

prevede la partecipazione individuale a corsi di aggiornamento che abbiano valenza didattica;

promuove corsi di aggiornamento e autoaggiornamento in sede su temi di particolare interesse ;

ribadisce che l’arricchimento dell’attività didattica passa anche attraverso progetti fra docenti delle stesse aree disciplinari, esperienze didattiche verticali (biennio - triennio) e orizzontali (classi parallele), con verifica dell’efficacia di tali esperienze in vista della formulazione di parametri comuni;

considera la simulazione delle prove di esame per tutte le terze liceo, con scelta comune dei testi, individuazione di griglie di valutazione e correzione comune, come occasione e opportunità di confronto e formazione permanente dei docenti;

tiene conto eventualmente di altre forme condivise di valutazione su proposta delle aree disciplinari.

Gli indirizzi generali

Ogni Consiglio di classe opera affinché ciascuno studente alla fine del quinquennio: possieda le conoscenze dei contenuti disciplinari rielaborate e inserite in un quadro organico e unitario;
sappia esprimere con organicità, pertinenza e coerenza argomentativa  i contenuti specifici ( competenze);

acquisisca le capacità di analisi e sintesi al fine di scomporre e comporre nodi culturali specifici e possa orientarsi, con ragione e coscienza, nella problematica molteplicità del post–moderno (capacità).

Gli obiettivi

La progettualità didattica si qualifica nella individuazione di obiettivi  specifici curricolari del biennio e del triennio, secondo i diversi indirizzi di studi e considerando i livelli di uscita dalla Scuola Media.

Prerequisiti indispensabili per un proficuo inserimento degli studenti nelle attività del primo anno del biennio sono:

la scolarizzazione di base;

la disciplina;

l’uso e la conoscenza del materiale didattico;

l’abitudine allo studio pomeridiano;

il rispetto delle regole, delle consegne e dei ruoli; 

la capacità di comprendere un testo elementare e di coglierne le informazioni essenziali.
n.b.  l’entrata in vigore della riforma delle superiori e dei nuovi regolamenti dei licei, con il passaggio a regime di tale nuovo ordinamento nel quinquennio che inizia con l’a.s. 2010/2011, postula una revisione e ridefinizione degli obiettivi di indirizzo e disciplinari, che al momento si rendono però ineludibili, opportuni ed urgenti per il primo biennio. Per l’ultimo triennio il procedere ad esaurimento degli indirizzi di ordinamento e/o sperimentali preesistenti induce a non intervenire al momento su obiettivi e standards riferiti appunto a tali classi del terzo, quarto e quinto anno, anche perché la esperienze che in due anni (fra il 2010 ed il 2012) si concretizzeranno nel biennio, forniranno poi  fondate ed opportune motivazioni ad intervenire, e con quali modi e contenuti, appunto nel 2012 sul profilo del triennio. Pertanto il presente P.O.F. 2010/2011 in tal senso ridefinisce obiettivi e standards del biennio e per il triennio conferma e rimanda a quelli definiti nel P.O.F. dei tre anni scolastici precedenti. 
PROFILI DI INDIRIZZO

Liceo classico
Il percorso del Liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica e, in senso più ampio, è volto all’acquisizione di strumenti e di metodi funzionali alla piena realizzazione del percorso formativo, anche universitario, in tutti i campi, sia cioè in quelli umanistici, che scientifici. Il liceo classico, infatti, favorisce una formazione storica, filosofica e letteraria idonea a comprendere il ruolo di queste discipline nello sviluppo della civiltà europea e della tradizione occidentale. Il curriculum classico consente dunque l’acquisizione della capacità di cogliere le relazioni tra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà contemporanea.

Obiettivi generali

A conclusione del percorso di studio gli studenti dovranno:

·  aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;

·  avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche, necessaria per la comprensione e l’interpretazione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;

· aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;

· saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’ interno di una dimensione umanistica e filosofica.

Liceo scientifico
Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’ acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lostudente ad approfondire e sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere,assicurando la padronanza dei linguaggi,delle tecniche e delle metodologie relative,anche attraverso la pratica laboratoriale.

Alla luce delle indicazioni ministeriali e nel solco della tradizione della sperimentazione scientifica Brocca, l’indirizzo scientifico del liceo Mamiani recepisce la finalità di una formazione equilibrata sia nell’ambito linguistico-storico- filosofico che in quello scientifico,ribadendo la centralità della funzione del laboratorio scientifico,al fine di riunificare gli aspetti teorico-astratti del sapere scientifico con quelli pratico-applicativi.

Obiettivi generali
A conclusione del percorso di studio gli studenti dovranno:

— comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero anche in dimensione storica;

— cogliere i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

— cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica:

— comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica,anche attraverso la padronanza del linguaggio logico- formale;

— saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

— conoscere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali e padroneggiame i linguaggi specifici;

· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

Liceo linguistico

Il profilo dell’indirizzo linguistico, anche in risposta ad esigenze proprie di una nuova realtà sociale multiculturale, trae la sua peculiarità dalla presenza di tre lingue straniere moderne, l’Inglese, il Francese e lo Spagnolo e dalla metodologia che ne caratterizza l’insegnamento all’interno di una dimensione costruttiva allargata, tesa a una riflessione linguistica teorica e comparata e allo studio di diversi patrimoni letterari in un percorso formativo liceale che si completa, nell’arco dei cinque anni, con lo studio di discipline afferenti alle componenti letterario-artistica, storico-filosofica e matematico-scientifica. 

Obiettivi generali
Gli studenti a conclusione del percorso di studio dovranno:

-avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;

-avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;

-saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;

-riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;

-essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;

-conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;

sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.

Il Quadro Comune di Riferimento Europeo a cui si fa riferimento, altrimenti citato con l'acronimo QCER, in inglese CEFR (Common European Framework of Reference for Languages), è stato messo a punto dal Consiglio d'Europa come parte principale del progetto Language Learning for European Citizenship (apprendimento delle lingue per la cittadinanza europea) tra il 1989 e il 1996. Suo principale scopo è fornire un metodo - per accertare le conoscenze e trasmetterle - che si applichi a tutte le lingue d'Europa, nonché allo scopo di indicare il livello di riferimento di un insegnamento linguistico negli ambiti più disparati. 
Rappresentazione globale dei tre livelli di riferimento (Quadro Comune Europeo di Riferimento Cap. 8.4.3, Tabella 6) citati sopra:

A - Livello Base 
	A.1
	
	A.2

	introduttivo o di scoperta
	
	intermedio o di sopravvivenza


B  - Livello Autonomo
	B.1
	
	B.2

	soglia
	
	avanzato o indipendente


	Livello Base 
	A1
	Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare.

	
	A2
	Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (Es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti del suo background, dell’ambiente circostante sa esprimere bisogni immediati. 

	Livello Autonomo
	B1
	Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel paese in cui si parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. E’ in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti.

	
	B2
	Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo campo di specializzazione. E’ in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile un’interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 


OBIETTIVI SPECIFICI  DI  APPRENDIMENTO  PRIMO BIENNIO
Materie di indirizzo comune

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Premessa

La conoscenza ordinata e consapevole delle strutture morfo-sintattiche della lingua italiana , la riflessione sui suoi complessi meccanismi e sulle sue potenzialità espressive è l’obiettivo trasversale fondante la formazione del primo biennio di ogni indirizzo liceale.
La capacità di esporre in modo adeguato e misurato costruendo argomentazioni rispetto a diversi contenuti, situazioni, punti di vista interessa tutte le discipline e deve essere obiettivo centrale nell’istruzione obbligatoria.

Nonostante ciò la riforma dei curricola liceali prevede una significativa riduzione di orario nell’insegnamento dell’italiano del primo biennio.

Gli insegnanti dovranno dunque attuare delle strategie didattiche volte a contenere i danni che questa scelta determina nel percorso formativo, adattando programmi e attività di recupero e sostegno al gruppo-classe e alle esigenze che emergeranno dal confronto e dalla collaborazione tra docenti nel singolo consiglio di classe.

Per garantire la qualità dell’insegnamento di questa disciplina i docenti ritengono imprescindibili alcune linee didattiche generali e condivise.

Nel primo biennio, verificati i livelli di apprendimento raggiunti nel primo ciclo dell’istruzione, gli studenti dovranno:

· colmare le lacune pregresse, nonché arrivare ad una conoscenza ordinata della lingua italiana nelle sue strutture (fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico);

· - esporre oralmente rispettando i turni verbali, organizzando il discorso in modo pertinente, curando l’efficacia espressiva;

· - comporre in forma scritta, riassumendo, motivando adeguatamente il loro parere con un lessico appropriato;

· - comprendere e rielaborare testi semplici con una particolare attenzione alla specificità del testo letterario.
Nel corso del secondo anno, se gli insegnanti lo riterranno opportuno, si proporrà il tema della nascita delle lingue volgari dalla matrice latina e quindi della nostra lingua letteraria, avviando la riflessione sullo studio storico della letteratura.

STORIA E GEOGRAFIA

Premessa

Nel quadro della riforma dei licei la storia e la geografia vengono presentate come un’unica disciplina con un orario settimanale di tre ore, a fronte delle quattro ore complessive per le due materie previste dal vecchio ordinamento. 

Nell’enunciazione degli obiettivi specifici di insegnamento, però, le due discipline restano separate e non vi è alcuna indicazione su come debbano essere collegate l’una all’altra.

Gli insegnanti considerano importante preservare lo statuto autonomo di ciascuna delle due discipline, dunque ritengono che alla riduzione delle ore dovrà necessariamente rispondere una riduzione e riorganizzazione dei contenuti.

Nell’ambito delle proposte per operare collegamenti si sono delineate due direzioni didattiche:

1. Individuare i possibili collegamenti della geografia agli argomenti di storia.
2. Costruire grandi percorsi sulle aree geografico-territoriali per temi o per argomenti di attualità.

Per quanto riguarda l’educazione civica, sarà necessario trattarla come obiettivo trasversale all’interno di tutte le discipline, intendendola prima di tutto come educazione all’ascolto, al rispetto delle persone, delle regole , dei luoghi, nonché come educazione alla cittadinanza e alla dimensione sociale di cui la classe e la scuola devono sentirsi parte attiva.

Lo studente, a conclusione del primo biennio, dovrà essere in grado di:

Storia:

· acquisire il lessico di base;

· collocare correttamente gli eventi nello spazio, nel tempo e in una prospettiva globale, secondo il nesso causale, individuando soggetti e fattori storici;

· leggere e valutare le principali fonti adoperate;

· conoscere il contributo delle discipline ausiliare della storia come l’archeologia, l’epigrafia e la paleografia;

· comprendere l’interrelazione disciplinare tra storia e geografia;

· sintetizzare, schematizzare, elaborare mappe concettuali;

· esporre con coerenza e padronanza terminologica.

Educazione civica:

· conoscere responsabilmente le regole fondamentali della vita sociale e civile;

· conoscere le problematiche attinenti al tema della cittadinanza;

· conoscere la Costituzione italiana.

Geografia:

· acquisire il lessico di base;

· conoscere i temi più significativi del rapporto uomo-ambiente nelle sue molteplici relazioni e nella sua continua evoluzione nel tempo e nello spazio;

· acquisire le nozioni fondamentali relative agli spazi terrestri nazionali, europei ed extraeuropei;

· leggere criticamente grafici, istogrammi e le principali forme di rappresentazione cartografica;

· comprendere l’interrelazione disciplinare tra storia e geografia;

· sintetizzare, schematizzare, elaborare mappe concettuali;

· esporre con coerenza e padronanza terminologica.

Lingua straniera / prima lingua per il Liceo linguistico

Lingua 
Lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative corrispondenti al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue.

In particolare dovrà: 

· comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale; 

· riferire fatti e descrivere situazioni con pertinenza lessicale in testi orali e scritti, lineari e coesi; 

· partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto; 

· riflettere sugli elementi linguistici con riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico e sugli usi linguistici, anche in un’ottica comparativa con la lingua italiana; 

· riflettere sulle abilità e strategie acquisite nella lingua straniera per lo studio di altre lingue. 

Cultura 

Lo studente dovrà: 

· analizzare aspetti relativi alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua, con particolare riferimento all’ambito sociale; 

· confrontare aspetti della propria cultura con aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui la lingua è parlata; 

· analizzare semplici testi orali, scritti, iconico-grafici ecc. su argomenti di attualità, letteratura, cinema, arte, ecc.

Matematica 
· utilizzare in modo consapevole i  testi;
· acquisire abilità operative di calcolo numerico e letterale;
· passare dal livello osservativo-intuitivo allo studio della geometria come sistema ipotetico-deduttivo;
· analizzare e risolvere problemi algebrici;
· utilizzare in modo corretto il lessico specifico della disciplina.
 
Chimica, Biologia, Scienze della Terra e Fisica:
· comprendere e  usare il metodo scientifico nell’analisi delle situazioni problematiche;
· individuare categorie per caratterizzare oggetti secondi i procedimenti di classificazione e generalizzazione;
· saper usare in modo appropriato gli strumenti di laboratorio;
· conoscere, comprendere ed esporre con linguaggio specifico  i contenuti disciplinari, inserendo le conoscenze in un quadro di interpretazione plausibile;
· applicare principi e regole per risolvere problemi in situazioni note;
· applicare principi e regole per risolvere problemi in situazioni nuove
· comprendere che la varieta' di ecosistemi e paesaggi della Terra e' da mettere in relazione con i suoi moti e con le caratteristiche dell'idrosfera e dell'atmosfera
EDUCAZIONE FISICA  intendendo non solo performance atletiche ma conquista della sicurezza motoria e psicologica.

OBIETTIVI

· Consolidare e migliorare gli schemi motori di base e le capacità condizionali: resistenza,velocità,forza,equilibrio,coordinazione;

· Conoscere, strutturare e praticare i seguenti sports: le discipline ginnico-aerobiche, pallavolo,pallacanestro,calcio a 5, calcio-tennis,badminton;

· Acquisire comprendere il linguaggio tecnico specifico di ogni gesto atletico;

· Conoscere alcune delle modificazioni fisico-chimiche durante l’esercizio fisico: il battito cardiaco,lavoro aerobico e anaerobico,isometrico e isotonico;

· Acquisire fair play;

· Completare e approfondire l’attività curriculare con l’attivazione del gruppo sportivo pomeridiano per i seguenti sport: pallavolo, pallacanestro,tennis-tavolo,calcio a 5, badminton,vela.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO MATERIE DI INDIRIZZO
Liceo classico

                                                       LINGUA E CULTURA GRECA E LATINA 

Lo studio della lingua e della cultura  greca e latina si motiva nella sua precipua finalità di ampliare il nostro orizzonte storico con la conoscenza del fondamento, e della conseguente unitarietà, della civiltà europea. La comprensione diretta dei testi classici ne costituisce l’accesso principale, da effettuarsi mediante l’acquisizione delle necessarie capacità esegetiche e abilità traduttive. 

Lo studente, a conclusione del primo biennio, dovrà essere in grado di:

· conoscere la morfologia nominale e verbale;

· saper analizzare la frase semplice e complessa;

· sapere applicare le conoscenze morfo-sintattiche e l’analisi logica e del periodo nella pratica della traduzione non come esercizio meccanico ma come strumento di decodifica di un testo;

· possedere un bagaglio lessicale di base di entrambe le lingue;

· conoscere la formazione delle parole e i rapporti, dal punto di vista lessicale e semantico, con la lingua italiana e le lingue straniere moderne;

· usare correttamente il vocabolario;

· leggere correttamente, comprendere e tradurre semplici testi di autore, prevalentemente in prosa e di argomento mitologico, storico e narrativo;

· conoscere i miti fondamentali del mondo classico;

·  (riconoscere i principali apporti della cultura greca e latina nel mondo contemporaneo).

Liceo scientifico

LATINO-

Primo biennio

Premettendo che lo studio della lingua latina nel primo biennio del liceo scientifico

sia finalizzato ad un arricchimento del lessico di base e all’acquisizione di un uso più corretto e consapevole dell’italiano,in particolare nell’organizzazione e strutturazione del discorso,si individuano i seguenti “saperi minimi”.

Lo studente,a conclusione del primo biennio, dovrà essere in grado di:

— leggere in modo scorrevole e corretto;

— comprendere testi di struttura semplice con dipendenti di l grado;

— conoscere ed individuare gli elementi della morfologia nominale e verbale,i lineamenti generali della sintassi;

— acquisire un lessico di base;

— individuare la relazione esistente tra gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino e confrontarli con l’italiano;

· individuare nei testi affrontati alcuni elementi fondanti della civiltà latina,ritrovando in essi le linee di continuità e di differenziazione nel rapporto col presente.

Liceo linguistico

Seconda e Terza Lingua e cultura straniera: Francese e Spagnolo

PRIMO BIENNIO

Lingua
Lo studente dovrà acquisire competenze linguistico-comunicative corrispondenti al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue.

In particolare dovrà:

· comprendere in modo globale testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale;

· descrivere o presentare in modo semplice persone e situazioni con espressioni e frasi legate insieme o con brevi testi scritti lineari e coesi;

· partecipare a brevi conversazioni e interagire in semplici scambi su argomenti noti di interesse personale;

· riflettere sugli elementi linguistici con riferimento a fonologia, morfologia, sintassi, lessico e sugli usi linguistici, anche in un’ottica comparativa con la lingua italiana;

· utilizzare nello studio della lingua abilità e strategie acquisite studiando altre lingue straniere.

Cultura
Lo studente dovrà:

· analizzare aspetti relativi alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua, con particolare riferimento

· all’ambito sociale;

· confrontare aspetti della propria cultura con aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui la lingua è parlata;

· analizzare semplici testi orali, scritti, iconico-grafici su argomenti di interesse personale e sociale.

LATINO

Premessa

Lo studio del latino nel nuovo Liceo Linguistico disegnato dalla “Riforma” ha subito un forte ridimensionamento, vedendosi ridotto al solo Primo Biennio e potendo contare su una disponibilità oraria settimanale dimezzata rispetto a quella presente nella sperimentazione “Brocca”, passando cioè da quattro ore a due ore settimanali. Questa riduzione in termini quantitativi, non accompagnata da indicazioni ministeriali, se non molto generali, ha indotto a una rivisitazione delle metodologie di insegnamento e degli obiettivi minimi che gli alunni, per giunta sempre più numerosi nelle prime classi, dovranno e potranno raggiungere al termine del Primo Biennio.

Obiettivi:

· Acquisire consapevolezza della dimensione diacronica della lingua latina e del suo ruolo nel processo di formazione delle lingue romanze.

· Saper cogliere la persistenza della lingua latina, a livello sia lessicale che morfologico, nell’italiano e nelle altre lingue moderne studiate.

· Avere una conoscenza delle strutture morfologiche e sintattiche di base della lingua latina e sapersi orientare in modo elementare nella tecnica di traduzione.

· Essere in grado di leggere, comprendere e commentare testi semplici in prosa e poesia, corredati da note e eventualmente anche da ‘testo a fronte’ in traduzione, al fine di acquisire una pur rudimentale conoscenza degli elementi fondamentali della civiltà latina.

\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\
OBIETTIVI GENERALI DEL TRIENNIO

Nell’arco del triennio lo studente dovrà essere in grado di:

acquisire la conoscenza specialistica delle discipline;

consolidare le capacità di analisi e di sintesi;

arricchire le capacità logico-operative e quelle di riflessione critica;

esprimere con organicità, pertinenza, coerenza argomentativa i contenuti delle discipline;

organizzare le sue conoscenze in un'ottica interdisciplinare;

consolidare le capacità di produzione e di riscrittura;

acquisire autonomia di studio;

acquisire e sviluppare le capacità di comunicazione interattiva (per le lingue straniere);

acquisire la consapevolezza delle radici storico/culturali e saperle rapportare al presente;

cogliere il nesso inscindibile tra lingua e cultura.

Nella finalità di sviluppare attitudini, di sollecitare il piacere di imparare in modo responsabile e critico, di acquisire una rigorosa metodologia scientifica è irrinunciabile il contatto diretto con il “testo”, inteso non solo nella sua accezione scritta (sia letteraria che scientifica), ma anche in quella figurativa, cinematografica, teatrale, urbanistica, multimediale.

Valutazione degli studenti

La valutazione è parte integrante del processo educativo e formativo.

Essa è finalizzata a:

rendere lo studente partecipe e consapevole del proprio percorso formativo, fornendogli l'informazione relativa all'itinerario di apprendimento;

consentire al docente di controllare in itinere l'apprendimento degli studenti al fine di adeguare le proprie strategie di insegnamento al contesto classe e alla situazione del singolo, individuando gli opportuni interventi di  recupero articolati secondo le direttive del Collegio;

verificare il conseguimento degli obiettivi didattici generali e specifici nell'ambito di un percorso individuale e di classe, di cui parte integrante sono l'impegno e la partecipazione nonché l'adesione al progetto educativo.

Tiene conto:

della disponibilità all’apprendimento: frequenza, assiduità nell'impegno, accertata volontà di recupero, disponibilità all'ascolto, utilizzo consapevole dei materiali didattici;

del progresso evidente nelle singole discipline sia in relazione alla situazione iniziale che a quella intermedia, coerentemente con il raggiungimento degli obiettivi minimi.

Si può attuare attraverso:

test d’ingresso;

test di varia difficoltà e di diversa tipologia;

questionari;

elaborati vari per forma e livello: temi, versioni, problemi, brevi saggi, schede e schemi, riscritture e produzioni originali;

prove orali;

esperienze di laboratorio;

attività di ricerca;

individuazione e formulazione di percorsi individuali di approfondimento finalizzati all’Esame di Stato;

simulazione di prove di Esami di Stato;

eventuali prove comuni per classi parallele inserite all’inizio dell’anno scolastico nella programmazione delle aree disciplinari.
Scrutini finali

Criteri di valutazione

fondare la valutazione su criteri coerenti con la programmazione del Consiglio di classe e in sintonia con le linee guida indicate nel POF;

considerare tutte le materie di studio necessarie alla formazione culturale e personale dello studente, tenendo conto che alcune competenze/abilità da acquisire in certi settori disciplinari hanno carattere trasversale;

procedere collegialmente alla verifica delle reali possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi previsti nella programmazione, da parte degli alunni che presentano insufficienze;

tenere presente che la frequenza assidua e la partecipazione concorrono alla
valutazione favorevole del profitto, così come in negativo incidono sulla valutazione disimpegno e mancanza di assiduità nella frequenza (fermi restando peraltro i limiti di assenze nell’anno scolastico definiti dalla normativa nazionale);

considerare, nell'attribuzione dei crediti scolastici e formativi per gli studenti del triennio superiore, le tabelle allegate ed i criteri definiti da norme generali e Collegio Docenti.
In particolare i Consigli di classe, su indicazione dei singoli docenti, terranno conto:

di tutti gli elementi di giudizio a disposizione (compiti in classe, compiti a casa registrati, interrogazioni, test, verifiche, interventi da posto, produzioni di ricerca individuali, lavori multimediali);

degli aspetti socio-affettivi (interesse, partecipazione, impegno, frequenza, altro);

della tendenza al miglioramento/peggioramento rispetto ai livelli di partenza;

delle capacità di recupero;

dell'autonomia nella metodologia di lavoro individuale;

dei risultati ottenuti negli eventuali corsi di recupero ed approfondimento;

di ogni elemento emerso anche nelle attività integrative.

Criteri di non ammissione alla classe successiva

Ferma restando la autonomia e responsabile sovranità del Consiglio di Classe, di fronte alla specificità dello scenario di ciascuna classe ed alla unicità del profilo di ciascun alunno, nel deliberare in merito al profitto ed alla ammissione o non ammissione dell’alunno alla classe successiva, i Consigli di classe tendenzialmente non procederanno alla ammissione di un alunno alla classe successiva in presenza di:

quadro generale di insufficienze gravi e/o diffuse tali da comportare più di tre debiti formativi;

carenza nella preparazione complessiva tale da non consentire il raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate.

sistema dei crediti
Il sistema dei crediti che si applica è ovviamente quello dettato in modo già dettagliato dalla normativa nazionale integrata e/o modificata negli anni  (Legge 425/97; D.P.R. 323/98; Legge 11/1/07 n. 1; D.M. 22/5/07 n.42; D.M. n. 99/2009).   Di tale normativa si riportano, come parte integrante del presente P.O.F. e della presente specifica sezione sulla valutazione, alcuni passi fondamentali.

“Il Consiglio di classe attribuisce a ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un credito per l’andamento degli studi, denominato credito scolastico.… E’ stabilito il credito massimo conseguibile in ciascun anno scolastico.”   (Legge 425/97, art. 5, comma 1).

“ Il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per l’andamento degli studi, denominato credito scolastico.

La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punti riportati dai candidati nelle prove d’esame”  (D.P.R. 323/98,

art. 11, comma 1). 

“Il punteggio di cui al comma 1 esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l’assiduità di frequenza, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed 

integrative ed eventuali crediti formativi”. 

Esso è attribuito sulla base delle tabelle e delle note in calce alle medesime, previste dalla normativa nazionale. 

“Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso ….;  la coerenza, che può essere individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata……dai consigli di classe”   (D.P.R. 323/98, art. 12,comma 1).

“Le certificazioni comprovanti attività lavorativa devono indicare l’ente a cui sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che escludono l’obbligo dell’adempimento contributivo.

Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero sono convalidate dall’autorità diplomatica o consolare”   (D.P.R. 323/98, art. 12,  commi 2 e 3).

“ M  rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla tabella,  va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi” (D.P.R. 323/98).

Di tutta la normativa vigente e innovata e della sua eventuale evoluzione in corso di a.s., famiglie e studenti saranno informati con comunicazioni e chiarimenti a cura dell’Ufficio del Dirigente Scolastico.                                                                                                             

L’applicazione di quanto previsto dalla normativa, riportata negli stralci sopra trascritti, può pertanto essere riassunta nelle seguenti linee.

a)  La media dei voti (M) determina, essa ed essa sola, la banda di oscillazione entro  

     cui va collocato il punteggio di credito dell’alunno.

b)  La individuazione del punteggio da attribuire internamente alla banda di 

     oscillazione è rimessa  alla valutazione, professionalmente autonoma 

      e responsabile, del competente organo collegiale  (Consiglio di classe in seduta 

     di scrutinio finale), che individua il punteggio in questione .

      Il Consiglio di classe decide prendendo in considerazione non solo il dato 

     numerico della media (che già influisce in modo determinante ed esclusivo nel 

     definire la banda di oscillazione in cui collocare il credito), ma anche gli altri 

     fondamentali parametri valutativi  di tipo comportamentale/culturale/formativo  

     individuati dalla norma nazionale:

           -- assiduità frequenza

           -- partecipazione al dialogo educativo   

           -- impegno in attività complementari ed integrative con la scuola

           -- crediti formativi per attività formative e/o lavorative extrascolastiche.

Questi parametri valutativi sono quindi da considerarsi di particolare importanza, proprio perché concorrono, anzi tracciano in modo altamente significativo il profilo complessivo dell’alunno, al di là del profitto nelle varie discipline, che è invece già decisivo di per sé nel determinare la banda di oscillazione. 

c)   Il processo valutativo del credito si articola pertanto in due momenti :

   1) attraverso la media dei voti (quindi il livello del profitto),  si individua la banda   

   di oscillazione.  2) All’interno della banda si attribuisce uno dei punteggi possibili 

   attraverso la valutazione articolata dell’andamento dell’alunno e del suo profilo 

   scolastico/culturale  generale                                             

In questa seconda fase valutativa, interna alla banda, non ci si affida pertanto ad   automatismi (come di fatto avviene nella prima fase, identificativa della banda di                                                                                                                                         

oscillazione), proprio perché si ricorre ad un giudizio articolato relativo a più parametri,  tutti significativi per la definizione del credito interno alla banda di oscillazione.  Si può semmai attribuire un rilievo particolarmente significativo al parametro della “partecipazione al dialogo educativo” proprio per la sua valenza di fatto riassuntiva di tutti gli altri parametri  (impegno nello studio e profitto, capacità relazionali con docenti e compagni, partecipazione alla vita scolastica a tutto tondo, capacità di integrare il percorso scolastico con altre esperienze formative).                 

 In tale contesto valutativo pertanto il livello della media dei voti  (ad es., al di sotto o al di sopra del mezzo voto;  M  virgola 1, 2 o virgola 7, 8 ecc.) costituisce uno  degli   elementi da considerare, ma insieme agli altri, senza alcun automatismo  (come avverrebbe  nel caso in cui si stabilisse che, ad es.,  M virgola  1 determina automaticamente il minimo della banda o  M virgola 8 determina automaticamente il massimo della banda), così come del resto spirito e lettera della norma indicano.  

A tal proposito si richiama anche il seguente ulteriore testo normativo:

“L’attribuzione del punteggio in numeri interi, nell’ambito della banda di oscillazione, tiene conto del complesso degli elementi valutativi di cui all’art. 11 , comma 2 del D.P.R. 323/98, con il conseguente superamento della stretta corrispondenza con la media aritmetica dei voti attribuiti in itinere o in sede di scrutinio finale”   (Ordinanza Ministeriale  21/2/2005 n. 32, art. 8 comma 2).   

d)    Come da normativa, nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso il Consiglio di classe  “può motivatamente integrare, fermo restando il massimo di punti previsto 

dalla legge, a norma del comma 4 dell’art 11 del D.P.R. 323/98, il punteggio complessivo conseguito dall’alunno, quale risulta dalla somma dei punteggi attribuiti negli scrutini finali degli anni precedenti” (O.M. n. 32/2005, art. 8 comma 6).

Si precisa però che, come recita lo stesso comma sopra citato, si farà ricorso a tale opportunità solo in casi eccezionali, in cui sia ampiamente ed oggettivamente comprovata e documentata una situazione di particolare difficoltà e gravità  che abbia condizionato il profitto e l’impegno scolastico dell’alunno negli anni precedenti, limitandone le possibilità di accesso ai crediti.

e)   Infine nel contesto dei presenti criteri, si ribadisce quanto esprimono spirito e lettera della norma in merito all’utilizzo della scala di voti:  “ In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini dell’attribuzione dei voti sia in corso d’anno sia nello scrutinio finale,  utilizzano l’intera scala decimale di valutazione”
(O.M. n.32/05, art. 8 comma 1).

TABELLA    A             (D.M. 99/2009

Nell’a.s. 2010/2011 vale per le classi del terz’ultimo e del penultimo anno

Media dei voti         |                               Credito   -   Punti

                                 |       1° anno                  2° anno                    3° anno

_______________ _|__________________________________________

       M =  6                          3-4                         3-4                            4-5

 6 < M = 7                           4-5                         4-5                            5-6

 7 < M = 8                           5-6                         5-6                            6-7

 8 < M = 9                           6-7                         6-7                            7-8

 9 < M = 10                         7-8                         7-8                             8-9              
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento

vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento

vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella

partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

TABELLA    A             (D.M. 42/2007)

Nell’a.s. 2010/2011 vale per le sole classi dell’ultimo anno

Media dei voti         |                               Credito   -   Punti

                                 |       1° anno                  2° anno                    3° anno

_______________       _____NO____________NO__________________

     M =  6                             3-4                         3-4                            4-5

 6 <  M = 7                           4-5                         4-5                            5-6

 7 < M  = 8                           5-6                         5-6                            6-7

 8 < M  = 10                         6-8                         6-8                            7-9

Credito formativo

Infine per il credito formativo, cioè quella componente del credito scolastico complessivo che deriva da “titoli” acquisiti con attività in ambito extrascolastico, concorrono a determinarlo tutte le esperienze maturate ed attestate dallo studente relativamente a :

competenze acquisite individualmente e coerenti con il piano di studio;

corsi certificati da Enti e soggetti riconosciuti dal M.I.U.R. o da altre pubbliche istituzioni;

corsi di specializzazione coerenti con il piano di studio;

esperienze di volontariato sociale ed umanitario;

attività sportive.
--------------------------------------------------------------------------------------------
Il patrimonio professionale

Per la realizzazione delle finalità istituzionali del Liceo in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per l’attuazione e la gestione del piano dell’offerta formativa e per la realizzazione di progetti formativi d’intesa con istituzioni, enti  e soggetti qualificati esterni alla scuola.

Il Collegio pertanto individua le aree di intervento da sostenere, potenziare e sviluppare ed elegge i docenti ad esse preposti come docenti funzione strumentale.

Le funzioni strumentali, così vengono definite le azioni e le risorse impiegate per la realizzazione delle finalità progettuali che caratterizzano le scelte del Liceo, sono identificate, pertanto, con delibera del collegio dei

docenti in coerenza con il piano dell’offerta formativa.
I docenti con funzioni strumentali coordinano le azioni dei docenti, affinché le stesse siano efficaci ed “armoniche” e, nello stesso tempo, collaborano tra loro perché non ci sia scollamento tra quanto progettato da un’area e quanto realizzato da un’altra area.

Il Collegio può affiancare alle Funzioni strumentali altri docenti, come commissioni di supporto progettuale ed operativo. 
OFFERTA FORMATIVA   e   ORGANIGRAMMA DELLE FUNZIONI

LE  FUNZIONI  STRUMENTALI
AREE  DI  AZIONE  E  PROFESSIONALITA’

AREA   1         ATTUAZIONE  DEL   P.O.F.
AREA   2         EDUCAZIONE  ALLA  SALUTE, PREVENZIONE
AREA   3         INTERVENTI  PER GLI  STUDENTI.  

                         RECUPERO  e  APPROFONDIMENTO 

AREA   4         ORIENTAMENTO 
A R E A    1
L’area 1 è relativa alla azione progettuale dell’Istituto in termini di integrazione, ampliamento, qualificazione e valorizzazione della offerta formativa. 

Comprende quindi tutta la complessa ed articolata movimentazione progettuale (con esclusione di quanto afferisce all’area 2, 3 e 4) che si può riassumere e ricondurre comunque a due piani fondamentali:

· i progetti di Istituto, trasversali alle classi e sezioni;

· i progetti di classe

La Progettazione

                       Linee guida

La progettazione recepisce le linee guida del D.P.R. in materia di

"Autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo".

Essa si caratterizza per:

l’innovazione metodologica;

la ricerca didattica;

la documentazione educativa;

l’apertura al territorio.

L’ideazione e l’organizzazione di ogni progetto devono considerare prioritariamente:

· il contenimento dei tempi di realizzazione;

· l’opportunità di unificare progetti simili;

· l’apertura a tutti gli studenti motivati esclusivamente da interessi personali e non appartenenti ad un’unica classe o sezione;

· la trattazione di tematiche coerenti con i principi del P.O.F.;

· la presentazione di criteri di valutazione e di verifica interni al progetto stesso e indipendenti dalla valutazione curricolare.

          protocollo operativo 

OBIETTIVI

chiarezza delle finalità e degli obiettivi,

realismo e credibilità degli obiettivi,

partecipazione di un congruo numero di utenti nell’intero

percorso progettuale.

STRATEGIA FORMATIVA E APPROCCIO DIDATTICO

impiego di metodologie, tecniche e strumenti innovativi, equilibrio tra tempi di progettazione e tempi di realizzazione, produzione, diffusione e comunicazione dei materiali progettuali

ORGANIZZAZIONE

- adeguamento dei tempi previsti per il progetto alle esigenze didattiche;    
- ricorso alle competenze di eventuali collaboratori ed esperti esterni;      
- aderenza alle aree d’interesse e alle aspettative degli utenti; 
-chiara attribuzione al docente referente di responsabilità connesse 
   all’attuazione del progetto;
- efficacia della comunicazione interna;    individuazione e rispetto di momenti 
   di monitoraggio.

Ampliamento  del  POF    -       Aree di Progetto

Tutti i progetti proposti nei vari organi collegiali costituiscono una parte rilevante dell’offerta formativa destinata a tutti gli studenti e rispondono con assoluta coerenza ai criteri che il Collegio Docenti ha determinato per l’attuazione del P.O.F. Per chiarezza si indicano le aree in cui rientra tutta la ricca e articolata progettazione della Scuola:

A-1 “Il Mamiani adotta il Mamiani”

Progetti di ripristino strutturale ed ambientale. Valorizzazione, conservazione, esposizione museale dei beni strumentali, librari, scientifici, storico – documentari. Conferenze, mostre, dibattiti aperti alle classi, alla cittadinanza, su temi storici o di attualità che valorizzino il pluralismo delle conoscenze della scuola come centro promotore di in “formazione” multiculturale.

A-2 Area delle discipline curricolari

Progetti dei Docenti per lo sviluppo, la ricerca, l’innovazione dei percorsi didattici alternativi o complementari proposti nei Consigli di classe, nelle riunioni per area dipartimentale, o nei Consigli di interclasse.

A-3 Il laboratorio delle idee

Progetti di laboratorio teatrale, di scrittura, cinematografico, musicale, visivo, che arricchiscano le esperienze e la creatività degli studenti in momenti di socialità, confronto con se stessi e con gli altri. Corsi di lingue comunitarie rivolti agli studenti e al territorio.

A-4 Educazione alle educazioni

Progetti di educazione alla convivenza, cittadinanza, legalità, solidarietà, confronto e rispetto delle altre culture. Scambi e gemellaggi con altri paesi.

A-5 Progettualità studentesca

Iniziative progettate autonomamente dagli studenti come: giornalino scolastico, cineforum, conferenze, incontri con personaggi di primo piano nel mondo della politica, dell’economia, del pensiero, del volontariato umanitario.

              Monitoraggio del P.O.F.

La valutazione delle attività costituisce il momento privilegiato dell’accertamento del successo formativo. essa si articola intorno a tre linee principali:

monitoraggio dell’attività curricolare - monitoraggio dell’attività  progettuale - autovalutazione di Istituto.

Il monitoraggio dell’offerta formativa curriculare è inteso come strumento interno, gestito dagli operatori della scuola, per individuare, realizzare e perfezionare una strategia progettuale e operativa capace di analizzare i fattori essenziali relativi alle diverse fasi dell’apprendimento scolastico.

Il suo fine è rispondere ai bisogni e alle aspettative che la scuola pubblica è chiamata a soddisfare.

A tale scopo adotta schemi operativi che permettono l’analisi, la valutazione e l’eventuale miglioramento dei processi e degli esiti formativi relativi all’attività didattica e culturale .

La sua realizzazione definisce un sistema di controllo costituito da:

indicatori predefiniti in maniera oggettiva, riconoscibili e descrivibili da osservatori diversi;

strumenti per reperire dati oggettivi;

riorganizzazione dei dati acquisiti per la loro misurazione, valutazione e conservazione.

Poiché la qualità che si intende perseguire è correlata sia agli esiti che ai processi formativi è evidente che gli interventi si articoleranno in:

progettazione e ricerca di indicatori di risultato (definizione statistica dei successi e insuccessi scolastici relativi alle aree disciplinari e stratificati per biennio e triennio);

individuazione e rilevamento degli abbandoni scolastici;

orientamento post scuola superiore;

progettazione e ricerca di indicatori di processo (metodi di insegnamento;

orientamenti didattici; motivazioni allo studio; coinvolgimento degli studenti all’acquisizione di conoscenze e abilità);

strategie di recupero e/o approfondimento.

               Monitoraggio dei progetti

Il monitoraggio dei progetti ha come finalità la coerenza tra gli obiettivi perseguiti nelle varie attività e gli esiti realmente raggiunti e la coerenza con le linee di fondo del P.O.F. .

Esso si realizza attraverso queste fasi:

- rilevazione dei progetti attraverso schede di progetto 
· nella fase iniziale del progetto singolo 

· nella fase finale dell’anno scolastico, nell’ottica di un consuntivo, didattico/formativo e funzionale (gestionale/organizzativo, e finanziario)
- informazione/comunicazione/trasparenza sull’andamento dei progetti

- valorizzazione dei progetti ed opportunità di una eventuale “riproducibilità”.

In relazione a questo scenario progettuale (complesso sul piano culturale, didattico/formativo, organizzativo e finanziario)  si attiva la figura professionale della Funzione strumentale alla attuazione del P.O.F. (possibilmente supportata da commissione).

Tale Funzione è da intendersi non quale sede di un potere decisionale e valutativo, che resta agli Organi, collegiali e monocratici, competenti per norma (Collegio Docenti, Consiglio di Istituto, Consiglio di classe, Dirigente Scolastico, ecc.)       ma quale 
FUNZIONE  DI  SERVIZIO

Un servizio di

· MONITORAGGIO      
· INFORMAZIONE/DIVULGAZIONE  e  TRASPARENZA           

· FACILITATORE dei Docenti impegnati nei progetti   
                   (nei raccordi interni e nei collegamenti esterni)
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L’organigramma delle funzioni di Istituto 
si completa, oltre alle Funzioni Strumentali
 con le relative aree progettuali di competenza,
 con le seguenti sedi e figure.

Gruppi  per  materie

operano come organismi puramente strumentali di carattere didattico/culturale su delega del Collegio e si raccordano tanto con le linee professionali e culturali definite dal Collegio stesso quanto con la programmazione e l’azione didattica quotidiana dei Consigli di Classe. Essi individuano per ogni disciplina prerequisiti,  livelli minimi,  contenuti di base.
Coordinatori  di  classe   
Docenti delegati del dirigente scolastico a presiedere i consigli di classe. Raccolgono dati informativi sulle problematiche interne alla classe, contatta le famiglie per ritardi ed assenze, supporta i colleghi di classe nel coordinare attività, impegni, problemi organizzativi. Per rafforzare l’intesa con altre classi, si coordina con gli altri coordinatori di classe e con i docenti Funzione strumentale. Si raccorda con il dirigente scolastico per i problemi generali della classe.  
Direttori  di  laboratori/aule speciali

· Laboratorio  di  fisica
· Laboratorio  di  informatica
· Laboratorio  di  matematica
· Laboratorio  di  scienze
· Laboratorio  multimediale e lingue
· Biblioteca
· Archivio storico
· Palestra
A R E A    2
Educazione alla salute

Il progetto tende alla realizzazione della “cultura” della salute, come premessa essenziale di ogni forma di prevenzione e come componente dell’intero processo formativo.

CRITERI

Per quanto riguarda la scelta dei contenuti vengono fissati, in base alla osservazione diretta e alla valutazione della domanda educativa, i seguenti criteri generali:

aderenza agli interessi e alle modalità di apprendimento propri dell’età degli studenti;

aderenza alla situazione reale in cui si opera.

METODOLOGIA

Il progetto accompagna lo studente per tutto il quinquennio e si articola in incontri periodici, in orario curricolare, in sede o fuori sede, tenuti da operatori ASL e dei consultori adolescenziali.

FINALITÀ

Le finalità di ciascun intervento sono:

conoscenza di se stessi e del proprio corpo;

acquisizione della capacità di gestire le risorse personali e di interagire con gli altri;

consapevolezza della prevenzione come proposta culturale che coinvolge le molteplici componenti della società.

A R E A    3

RECUPERO  E  APPROFONDIMENTO
Il  RECUPERO
Con il termine “recupero” il Liceo fa riferimento a quella serie di azioni finalizzate a sostenere ed assistere lo studente che dimostri, in momenti diversi del suo percorso, difficoltà di studio, di apprendimenti e di profitto.

A tal fine il Liceo utilizza e cerca di ottimizzare le risorse specificamente assegnate dallo Stato per tali azioni didattiche e, nella sua autonomia, investe in tale area funzionale anche altre risorse di bilancio, pubbliche e non. Così come nella sua autonomia il Liceo individua modalità e tempistica di attuazione e di verifica.

Il piano delle attività didattiche di recupero e sostegno prevede le seguenti forme:

· Interventi di sostegno all’interno dell’orario curricolare (recupero in itinere)

· Corsi extracurricolari

· Sportelli di consulenza.

Gli interventi di sostegno in itinere si concretizzano in varie forme: pausa didattica, lezioni di ripasso, tests di verifica ecc.  .

I corsi extracurricolari (ore didattiche aggiuntive) si muovono su due piani: 

a ) corsi di sostegno possibili in qualunque momento dell’anno scolastico, tenuti da docenti di classe prioritariamente, o da colleghi di altre classi del Liceo di intesa con il docente di classe, finalizzati a sostenere lo sviluppo degli apprendimenti per gli studenti in difficoltà di profitto; tale servizio didattico aggiuntivo non è obbligatorio per l’Istituto, ma ne costituisce comunque un impegno opportuno, utile e di spessore per l’offerta formativa della scuola; obbligatoria è la partecipazione per gli studenti invitati;    

b)  corsi di recupero relativi alla O.M. 92/07, cioè conseguenti alla attribuzione di insufficienze allo studente (intermedi, dopo la pagella trimestrale  oppure estivi, previa sospensione di giudizio agli scrutini di giugno). Tali corsi sono tenuti da docenti del liceo (in via prioritaria) oppure da docenti esterni e sono servizio didattico aggiuntivo  obbligatorio da parte dell’Istituto, a termini di normativa. Obbligatoria è la partecipazione degli studenti convocati;  la non partecipazione è possibile solo previa presentazione di liberatoria scritta da parte della famiglia.

Gli sportelli di consulenza sono interventi di supporto allo studio individuale e si concretizzano in incontri brevi, individuali o a piccoli gruppi, su argomenti circoscritti e definiti di programma. Prevalentemente si attuano si appuntamento da parte del docente a disposizione per il servizio di sportello.

Dopo gli scrutini intermedi e dopo gli interventi di recupero il docente di classe procede con modalità semplificate, prevalentemente in orario ordinario di lezione, ad effettuare verifiche sui livelli di apprendimento dello studente che ha seguito il lavoro di recupero, relativamente al programma trimestrale oggetto della insufficienza in pagella. Recuperi obbligatori e verifiche riguarderanno quegli studenti e quelle discipline per le quali il Consiglio dei docenti in sede di scrutinio intermedio abbia sanzionato una situazione di tipo “debitorio”, cioè un deficit di preparazione più grave e didatticamente preoccupante.

Per gli studenti con sospensione del giudizio negli scrutini di giugno saranno attivati corsi di recupero estivi (come per quelli relativi alla fase intermedia post pagella trimestrale) e prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno scolastico saranno effettuate le prove di verifica, secondo calendario e modalità definite dal Collegio Docenti.

L’ APPROFONDIMENTO

I corsi di approfondimento sono rivolti prevalentemente alla trattazione seminariale di argomenti a forte valenza culturale come potenziamento della preparazione per l’Esame di Stato o dell’iter formativo del triennio.
A R E A    4
Accoglienza  e  orientamento

Accoglienza nel primo anno del biennio

Per consentire agli studenti un approccio sereno e consapevole alla nuova realtà scolastica si adotta nei confronti degli alunni delle quarte ginnasiali la strategia dell'“accoglienza”.

L’obbligo scolastico configura il primo anno di superiore come anno “cerniera” tra la scuola di base, la scuola superiore ed il mondo del lavoro.

Le indicazioni di legge relative al successo formativo e gli interventi finalizzati a limitare l'effetto della dispersione prevedono iniziative di:

· accoglienza;

· analisi della situazione iniziale;

· avviamento al metodo di studio; riorientamento.

Queste iniziative saranno attuate secondo le seguenti modalità. La fase dell’accoglienza, affidata per la sua attuazione pratica ai singoli Consigli di Classe, è finalizzata:

· alla conoscenza delle strutture della scuola;

· alla comprensione del Regolamento di Istituto, delle linee generali del P.O.F. e del funzionamento degli Organi Collegiali;

· alla conquista del senso di appartenenza al gruppo classe.

Durante tale periodo si rilevano elementi relativi al percorso scolastico precedente quali:

capacità;

stili di apprendimento;

motivazione nella scelta della scuola.

Analisi della situazione iniziale da realizzarsi nelle prime settimane e finalizzata alla verifica dei prerequisiti (rilevazione delle conoscenze e delle competenze iniziali) con eventuali prove di ingresso comuni formulate

dai docenti all’inizio dell’anno nelle riunioni per materie.

Avviamento al metodo di studio, mediante interventi trasversali mirati a sviluppare negli studenti capacità di ascolto, lettura e comprensione;  mediante il recupero di conoscenze e di competenze nelle singole materie.

Riorientamento (in uscita e in entrata) finalizzato a limitare la dispersione scolastica su proposta dei Consigli di Classe e con la mediazione dei Docenti referenti per l’orientamento. 
Accoglienza nel primo anno del triennio

L’accoglienza tende a definire gli obiettivi del triennio e a facilitare la conoscenza dei docenti.

A tal fine i singoli docenti possono dedicare un circoscritto periodo di tempo a presentare la propria metodologia di lavoro e i criteri di valutazione concordati nei Consigli di Classe e chiarire altresì le loro attese nei confronti degli studenti, tenendo eventualmente conto anche delle istanze di questi ultimi.

Orientamento  in  entrata
Al fine di far conoscere in modo adeguato e trasparente il profilo del Liceo Mamiani e la sua offerta formativa e quindi nell’intento di indurre e favorire scelte consapevoli da parte di alunni e famiglie all’atto delle iscrizioni alla scuola superiore, l’Istituto
·  attiva una rete di rapporti con le scuole medie del bacino di utenza di riferimento al fine di definire occasioni ed opportunità di scambio di informazioni ed introdurre nella progettazione didattico/formativa elementi di continuità didattica.

·  attiva un sistema di incontri e colloqui, collettivi ed individuali, con i genitori degli alunni delle terze medie, presso il Liceo Mamiani; 
· partecipa, secondo quanto organizzato dalle scuole medie,  ad incontri con gli alunni e i genitori delle terze medie. 

Orientamento post diploma

Tale orientamento si configura nel piano delle attività curricolari di Istituto. Ogni azione concorre al potenziamento delle abilità di base e delle competenze degli studenti.

Ogni intervento si articola in:

azioni di formazione e di istruzione mirate all’orientamento alla scelta degli studi e/o al riorientamento;

tutela delle diversità e dei soggetti deboli;

attenzione al territorio e all’offerta formativa strutturata, sia a livello di enti territoriali locali, che a livello europeo.

Si rafforza attraverso:

convenzioni tra Scuola e Università al fine di accompagnare gli studenti nel loro percorso universitario;

stage offerti da Enti di ricerca, Istituzioni, Agenzie formative;

partenariato con attori della formazione e dell’istruzione.
